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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEGRETI
11 numero 185 della raccolta ufßeisis dens leggi e dei accreti

del Regno contiene ii seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grasia di Dio e per volonth dells Santone '

RE DTfALIA

In virtì1 dell'autorità a Noi delegata:
Ritenuta la necessità e l'urgenza di autorizzare la

prosecuzione delle operazioni di cui agli articoli 26 o

27 del testo unipo delle leggi contegentisprovvedimenti
per la Sardegna, approvato con È decreti 10
vembre 1907, n. 844, «¢ssendo scaduto fil (eimine fissag
,
al .31 dicembre 1915.con la legge 21 lixglio 1911, n '884
e prorogato di un anno con Nostro décreto-legge 2
novembre 1915, n. 1674 ;
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Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato per
l'agficoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le operazioni riguardantþi beni :eyadpinprivili, di
cui agli articoli 26 e 27 del testo unico délle leggi re
canti provvedimenti per la Sardegne, approvato con
R. decreto 10 novembre 1907, n. 844, saranno prose-

guite sino al 31 dicembre 1919.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf4ciale delle leggi
egi degreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 25 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - RAINERI.
EVisto, Il guardasigilli: SAcom.

Jienimsgro 1884 della racco:Sa ttglegais delle leQgi e dei decreti
del Regnoscontiene il seguente d¢creto:

TOM ARO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotepente Generale di San Maesti
VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILS D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 7 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 19;
Vista la taLelia F allegata al decreto medesimo;
Visto il R. decreto 15 marzo 1914, n. 274, col quale

per le esigenze dell'Amministrazione centrale delle co-
Ionie venne aumentato un posto di giudice di 2a cate-
goria nei ruoli organici della magistratura, approvati
don la legge 19 dicembre 1912, n. 1311;
Ritenuta la necessità, pel normale svolgimento dei

ruoli della stessa magistratura, di sostituire al posto
ansidetto quello di giudice di fa categoria ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie, di concerto col ministro di grazia e giustizia
e dei culti e con quello del tesoro;
Abbtuno decretato e decretiamo:
A decorrere dal 1° giugno 19tß ò soppresso il posto

di gigdge di 2a categoria creato col R. decreto 15 marzo
1914 n. 274, nei ruoli organici della magistratura ap-
proyati con la legge 19 dicembro 1912, n. 1311, ed in
sua voce è aumentato negli stessi ruoli un posto di
giudice di prima categoria con lo stipendio annuo di
.L. 6000.

relativa spesa farà carico al Ministoro delle co-
.lonie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggl
e dei decreti del Regno <Ellaiin, mandando a chiunque
spetti di ossetyarlo e o anservare.

Dato a Roma, addl 21 diceinby gf6.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLos1xo - SAcom - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

I IF

Il numero 102 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deersti
del Regno contiene a seguegte decrego:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogogepente Generaw di Sua MaestA

VI:PT-ORIO ElgANylšLEslIL
per grazia di Dio e per volonth della Naziopa

RKD'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;

Sentito il Consiglio dei ministri
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il periodo di esenzione dall'imposta sui fabbricati

cancesso con l'ar1;. ( della legge 19 lugno 19J4, n 727,
è esteso in. ogni caso a dodici mesi dopo la pubblica-
zione della pace,

Art. 2.

L'esenziono a favore delle case popolarit ed- econo-
miche sarà estesa ai locali adibiti a pubblici esercizi
11ecessari per provvedere aj bisogni degli ingy lini,
eccettuati quelli esclusitamente destinati ay.spaccio di
bevande valcooliche, e purchò il reddito eñegtivo o pre-.
sunto di tali locali non sia superiore ad un terzo del

reddito dell'intero fabbricato.

A et, 3.

Ai due primi comma dell'art, 9 del testo uniço (7
febbraio 1998, n. 89, è sostituito, fino adsun, anno.
dopo la pubblicazione della pace, il seguente : 4 Gli
interessi dei mutui fatti a tenore e per i fini di que-
sta legge dagli enti indicati nell'art. 1° della legge
stessa, sono esenti dall'imposta sui redditi di ricchezza
mobile ».

L'esenzione dall'imposta di ricchezza mobile staN--
lita dall'art 16 della legge ii dicembre 1910, n. 8 ,

viene estesa ai mutui fatti dai Comuni per i loro enti
autonomi di case popolari.

Art. 4.

,
Il termine delle ageYoláxioni fiscali, dilonihall'AftfÑ
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colo 7 della legge 27 febbraio 1908, n. 89, b esteso a

dodici mesi dopo la pubblicazione della pace per quelle
Sóbieti il cui decennio di esenzione scada durante il
tempo della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
eidei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti-di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rqma, addi f 8 gennaio 1917. .

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 105 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi.delegata; ,

'Viita lilegge-22.maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mentoral Governo ,dei poteri straordinari por la
gue19a ,

Vistä la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Uditò il Consiglio dei ministri;

-
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri ;
Abbiénio decretato .e decretiamo:
Nello stato di previsione del Ministero agg11.aggri.

esteri per l'esercizio finanziario 1916-917 è istituito il
capitolovn. 60-IV « Spese varie per la tutela all'estero
dei connazionali affidati alla protezione : deglb ·Stati
neutris a:'con lo stanziamento di lire unmilionocento -
mila (L, 1.100.000).
Ordiniamo ofte il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
soetti, di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ROSELLI - ÛARCANo - SONNINO.

Visto,.B guardasigüli: SAcom.

Ilsnumero 108 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del;ßegno contiene il seguente decreto :

TOMASO..DI SAVOIA DUCA DI, GENOVA
(nogoten#nte.Generale di Sua Maesta

VIT1'OR,IO: EMANUELE III ,

pÿÿgrazia'dißig e per volonth 'della 'Nazione.
RE D' ITALIA

,

In jyirtit dellhutorith! a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nello stato di previsione del Ministera dei.trasporti
marittimi e ferroviari, per resercizio, ilnanziario 1916-
1917, al già is,tituito capitolo n. 57-bis 4 Spps.el'per ac-
quisti e noleggio di navi estere » sono aumentate lire
centottantamilioni (L. 180.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delÏë leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mamÍando a chignque
opetti di osservarlo e di farlo osservàto.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 19Ï7.
TOMASO I}I SAVOIA.

Bossua L- OARCANO - AEla0TTA.
Vigto, Il guardasigilli: SAccale

13 numero 100 della racdolta ufßeiale d¢Ile leggi e dei decreti
del Regno contiene i3 seguefite decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GgOJA
Imogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

l a per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù 'dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio,19f5, n. 671, sul conferi-

mento deiopoteri straordinari per la guerra ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito ihConsiglio dei-ininistri;
Sulla proposta del' ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e dearetiamo:
La denominazione del capitolo n. 99-Y dello stato di

previsione della spesa del Ministero della' guerra pel
1916-917, ò variata come segue : « Foridi: da erogarsi
dalla Commissione incaricata di sussidiare le famiglie
bisognose dei militari morti e- dei feriti in guerri ed
il relativo stanziamento ò authentato il lire quattro-
centomila (L. 400.000).
Ordiniamo che il prescrito decretopetupito del sigillo

dello Stato, sia'inserto nella raccolta IPDiniale della leýgi
e dei decreti del Regilo d Italid, mautthirdoin ohitmqui
spetti di osservario, e di farlo-oasetWrur
Dato a Romay addL 20 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Bossua - CARCANO - NORRÒNE

Visto, Il gttardasigilli: SAcom.
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a 74.gool.t.a getale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
teoreti:

N. 108
Decreto Luogotenenziale 14 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro per l'agricoltura, è appro-
Vato lo statuto della Cassa agraria di Agira.

N. 107
Decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, col quale sulla

proposta del ministro dell' istruzione pubblica,
viene aumentata dall'i ottobre 1916, e per la du-
rata della guerra, la retta del R. collegio « Agli
Angeli » di Verona.

Relazione di 8.2.il ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S.M. il Re, in udienza
del 14 gennaio 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Albenga
(Genova).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale,
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Re-
gio commissario di Albenga, non potendo procedersi alla ricostitu-
zione della ordinaria rappresentanza municipale, a causa del consi-
darevole numero di elettori che trovansi a prestare servizio mi-
litare.

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOYA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolonth della Razione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il R decreto 18 febbrai.o 1915, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Albenga, in provincia
di Genova, l'altro R. decreto 20 maggio ed i Nostri
decreti 19 agosto e 14 ottobre 1915, 16 gennaio, 13
aprile, 15 luglio, 8 ottobre 1916, coi quali fu prorogato
rispettivamente di tre mesi il termine per la ricostitu-
zione del Consiglio predetto ;

Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè
l'art. 2 del Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo décretato e decretiamo :

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlata per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 41 8. M. 11 Ro, in udienza del
14 gennaio 1917, sul decreto che proroga i poters
del R. commissario straordinario di Chiaiano ed
Uniti (Napoli).

ALTEZZA!

Persistendo nel Comune di Chiaiano ed Uniti la impossibilità di
procedere alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza muni-
cipale, a causa del considerevole numero di elettori che, trovandosi
a prestare servizio militare, non potrebbero partecipare alla ele-

zione, qualora venissero convocati i comizi,oecorre prorogareditre
mesi i poteri del R. commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre alla

augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE W ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del mínistro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 24 otto-

bre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Chiaiano ed Uniti, in provincia di Napoli, ed i suc-
cessivi Nostri decreti in data 16 gennaio, 16 aprile, 16
luglio e 19 ottobre 1916, con cui venne prorogato
rispettivamente di tre mesi il termine per la rico-
stituzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
AbbiamW decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co -

munale di Chiaiano ed Uniti è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecusione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 14 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Biato per
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S. R. 11 Re, in udien.
sa del 14 gennaio 1917, sul decreto che proroga i

poteri dd R. commissario straordinario di Figline
Valdarno (Firenze).

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Albegggg prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

ALTEZZA !

Persistendo nel comune di Figline Valdarno la impossibilit¥ di
procedere alla ricostituzione della ordinaria r'appresentanza munici
pale, a causa del considerevole numero di elettori che trovenai a
prestar servizio militare, occorre prorogare di tre mesi i poteri del
Regio commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma· di Vostrau Altezza Reale. -
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TOMKSO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestä

VITTOIUO ETANUELR III

per grar.ia di Dio e per vobutà della Nadona
RE VÏTALUt

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gh

affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 9 lu-

glio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Figline Valdarno, in provincia di Farenze, ed il
successivo Nostro decreto 26 ottobre 1916, con cui
venne prorogato di tre mesi il termine per la rico-
stituzione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Figline Valdarno è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaripato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, éddi 14 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza del
14 gendaio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Pasiano
di Pordenone (Udine).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Pasiano di Pordenone, non potendosi procedere
alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza municipale, a
causa del considerevole numero di elettori olio trovansi a prestare
servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOYA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 20 lu-

glio .1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale

di Pasiano di Pordenone, in provincia di Udine, ed il
successivo Nostro decreto 15 ottobre 1916, con cui

venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-

tuzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-
stro decreto 27 maggio 1015, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Pasiano di Pordonone è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto
Dato a Roma, addi 14 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
.
OMANDO.

Relastone di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di.
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Ro,
in udienza del 14 gennaio 1917, sul decreto ,cke

, proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Polcenigo (Udine).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri 401
R. commissario di Polcenigo.
Il proXVedimento si ravvisa·indispensabile perchè dalle elezioni

che vonissero indetto in questo momento non potrebbe risultore'
una Amministrazione rappresentante della vera maggioranza degli
elettori, trovandosi una gran parte di dostoro a prestare servizio,
militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVK
Luogotenente Generale di Sua Maesti -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e rei volonta della Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 12 ot«

tobre 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Polcenigo, in provincia di Udine;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Polcenigo ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

OMANDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

·MANIFESTO

per la chiamata all'esayno ed arruolamento e per la incorporazione
dei giovani nati nel primo quadrimestre dell'anno 1899.

1. I giovani nati nei mesi di gännaio, febbraio, marzo e aprile
1899 e residenti nel Regno sono chiamati, per delegazione del Cori-
siglio di leva del loro circondario, all'esame personalo ed arruola-
mento avanti la Commissione di arruolamento.
Nei Comuni pei quali siano fissati più giorni, i predett1 giovam

si rivolgeranno in tpmpo utile al sindaco per cortoscere la data
della loro presentazione.

2. Quelli dei giovani di cui sopra cho' r10It si Trf50aterann0
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saza provÃre di esserne stati legittimamente impediti saranno dalla
Commissione di arruolamento dichiarati renitenti e come tali ar-
'restati o tradotti avanti alla Commissione stessa o, se questa avesse

nessato di funzionare, avanti al Consiglio di leva.
3, Quelli cho risiedono nella circoscrizione di un distretto mi-

litare diverso da quello à eui appartengono per fatto di leva si

presenteranno al distretto di residenza prima del 25 febbraio cor-
rente fornendo le necessarie prove de]Ia loro identità personale.

4. I giovani che saranno dichiarati idonei alle armi saranno
arruolati nella la categoria e subito incorporati per essere impie-
gati in servizi territoriali nell'interno del paese: salvo ad essere

destinati alle truppe mobilitate dopo che vi saranno stati impie-
gati i militari della classe 1898.

Quelli di essi che ritengono di non essere soggetti alla leva perchè
cittadini di stato estero o per altra ragione, e quelli che abbiano
diritto all'assegnazione alla ga od alla 33 cateria dovranno pari-
menti essere arruolati nella la categoria ed incorporati: ma po-
tranno far presentare al Consiglio di leva del proprio circondario i
documenti necessari perchè sia definita la loro posizione.
.

I.giovani e che saranno arruolati per effetto delle presenti di-
sposi2ioni » avranno diritto alla assegnazione alla oa ed alla 3a ca-

tegoria quando il relativo titolo < sussistesse perfetto nel giorno 15
febbraio 1917 > o venga.a sorgere fino al termine del periodo che
èaya fitabilito per la leva sulla classe 1899.
" Si avverte che, per disposizione di legge, durante lo stato .di

guerra non ð ammessa la concessione del congedo provvisorio, fatta
in temp3 di pace alle reclute aventi fratelli sotto le armi per com-
piere la ferma di leva, né la surrogazione tra fratelli, come non

sono ammessi ritardi dalla chiamata per ragioni di studi.
5. I giovani che saranno riconosciuti inabili alle armi saranno

lasciati in libertà con obbligo di presentarsi al proprio Consiglio di
leva in occasione della chiamata generale alla leva della loro
classe.

6. I giovani chiamati all' esame personale ed arruolamento

hanno diritto al trasporto sulle ferrovie e sulle linea di naviga-
zione, colle norme qui sotto riassunte, dal Comune dove si trovano
fino al distretto.
Sulle linee delle ferrovie esercitato dallo Stato e dalle società:

Veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane;
Nazionale di ferrovie e tramvie (per le linee Brescia-Bornato-Iseo
e Rovato-Iseo-Edolo), 11 viaggio ha luogo senza pagamento e dietro

semplico presentazione del foglio o certificato di viaggio rila-

sciato dal sindaco del Comune di partenza.
Su tutte le linee di navigazione, comprese quelle esercitato dalle

ferrovie dello Stato, e su tutte le linee ferroviarie e tramviarie

appartenenti ad amministrazioni non comprese nel capoverso pre-
cedente, le quali ammettono il conto corrente (senza, cion, il para -

mento diretto) su presentazione di appositi documenti, sark Pro-
dotta la richiesta mod.B,dicolorrosa,laquale potrà essere ritirata

presso il siadaco del Comune di partenza.
Sulle linee esercitate da Societa che non ammettono il conto cor-

rente, ma accordano una riduzione sulla tarifïa del pubblico, le re-
clute produrranno le riahieste mod. B, di color verde, rilasciato
däl sindaco stesso o pagheranno in partenza il prezzo del-biglietto
con esenzione dalla tassa di bollo. Nessun documento occorre invece

produrre per viaggi su quelle linee sulle qualinon o ammesso al-

cun beneficio di tariffa in tavore di militari.
7. I giovani chiamati, i quali risiedono nel Comune sede del di-

stretto, riceveranno per il giorno della presentazione, purchè que-

sta avvenga nelle oro antimeridiane del giorno prescritto, l'inden-
nità di trasferta di lire due.
Quelli provenienti da altri Comuni, giunti al distretto, avran-

no il rimborso dello eventuali spose che avessero dovuto soste-

nere per il trasporto sulle tramvie o sulle lineo ferroviario o di

navigaziono che nanammeMono il trasportoin eenio coiTente,non-
chè l'indennità di trast a di L. 2 al giorno per o ni giornata im-

piegata pel viaggio, oltre quella della presentariono. Perderanno

peiò l'indennin di trásfèrfi pefii ná dëll #regerttdilone, ed ((ne-
sta avvenga nelle ore pomeridiane del giorno prescritto, salvo che
il ritardo sia dovuto a cause non a loro impytybili.
Agli inseritti che non saranno stati arruolati competerà a carico

del distretto. il pagamento delle speso pel viaggio di ritorno al Co-
mune di provenienza.

8. I giovani che si presenteranno con oggotti di corredo in
buone condizioni, tali che per forma e stato d'uso possano sostituire

corrispondenti oggetti regolamentari del corredo militare, saran,
no, se arruolati, autorizzati a servirsene, e ne riceveranno anzi

adeguato compenso in danaro.
L'ammontare del compenso sarà pagato in misura corrispon-

dento al valore dell'oggetto. Gli oggetti ín ottime condizioni sa-
ranno pagati ai seguenti prezzi: Per un paio di calzaturedimarcia
(stivaletti allacciati con gambaletto) L. 16,50. - Per un farsetto a

maglia di lana (pesante) L. 5. - Per una camicia, se di tela L. 2
se di flanella L. 6. - Per un paio di mutande, se di tela L. 2, se

di lana L. 4. - Per un paio di calze, se di cotone L.0,30,segilana
L. 1,50. - Per un fazzoletto L. 0,20. - Per una correggia da panta.
leni L. 0,80.

9. Per nessuna causa saranno concesse proroghe alla presenta-
zione; e nessuna dispensa potrà essere accordata.

10. Le disposizioni sovra riportate non riguardano gli inscritti
residenti all'estero, anche se in colonie italiane.

> AVVERTENZE.

Alle famiglie bisognose dei giovani che saranno incorporati per
effetto delle disposizioni sovra riportate e che conseguiranno poscia
l'as egnazione =alla 3a categoria, le quali no facciano richiesta,
verbale o scritta, al sindaco del Comune ovo risiedono, è accor-
dato, per decisione di (apposita Commissione comunale, un 800-
corso giornaliero, pagato dal sindaco il lunedi di ogni settimana,
nella misura seguente:

Nei Comuni
capiluoghi di Provincia, Negli
di circondario e di altri Comuni

distretto amministrativo --.

a) per la moglie . . . .
L. 0,70 0,60

b) per ogni figlio legitti-
mo o legittimato di età
inferiore ai 12 anni od

inabile al lavoro
. . .

> 0,35
c) per un solo genitore
di età superiore ai 60
anni od inabile al la-
voro......... > 0,70

d) per entrambi i geni-
tori di età superiore ai
60 anni od mabili al
lavoro........ > 1,10

e) per un fratello o por
una sorella orfani di
entrambi i genitori e
di età inferiore ai 12
anni ovvero inabili al
lavoro........ > 0,70
f) per ogni altro fratello
ed ogni altra sorella
nelle condizioni ora in-
aicate

. . . . . . .
.

» 0,35
Il raccorso sarà accordato quando risulti che

0,30

0,60

1,00

0,60

0,30
i congiunti trovansi

in condizioni di bisogno e che, essendo totalmente a carico del mi-

litare, sono rimasti privi dei necessari mezzi di sussistenza. Esso

non sarà accordato ai congiunti enumerati alle lettere c), d), e), f),
quando il militare sia ammogliato o vedovo od al soccorso siano
stati ammessi la moglie ed i figli di lui. Quando siano chiamati alle
nrmi più fratelli, il soccorso at congiunti enumerati alle lettore c),
d), e), /) non potcà ossoco corrisposto che nei riguardi dí un solo
di essi.
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M I N I STERO DEL TEW010 ' comando supremo, arecerato 1917- (sollettino di guerra
n. 621).

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) sulla fronto tridentina nuove nevioats ostacolarono lo azioni di
artiglieria.

11 prezzo medio del cambio pei , ortíficati di paga. Nell'Alto comelico fu reepiato un tentativo di sorpresa da parto
del nemico.

mento dei a i' doganali d importazione è fissato per Sulla fronte Giulia consueta attività dolle artiglierie più intensa
oggi, 5 febbraio 1917, in L. 136 01, nella zona tra l'altura di quota 144 e il mare.

Il prezzo del camblo che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 5 al giorno 11 febbr aio

1917, per daziati non superiori a L. 100, pagabili
in biglietti, è fissato in L. 136,01.

M I N I STERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 00MMEROIO B DEL LATOEO

Ispettorato generale del commercio

R. daareto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali I settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottöhre 1915.

Cambio medio uñiciale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 3 febbraio 1917,
dà yralere ýer Ïl' giórno .5 febbraio 1917.

Franchi. . . , , . . . . . 124 58 112
'dre sterlino . . . . . . . 34 64

Franchi svizzeri, , , , . . 144 53 l¡2
iõIfàil'.......... 728

Pesos carta , , . . . . . 3 11 112
Ikedro........ 13312112

Cadorna.

Settori esteri.

I tedeschi continuano, ma senza successo, ad assa-
lire le posiziohi russe ad est della palude di Tèroul e
nei pressi del villaggio di Kalntzen, in Curlandia.
Anche dalla Fiandra all'Alsazia essi noli riescono

ad aver ragione del nemico, che giornalmente inRi ge
loro gravissime perdite.
In lWaceddnia i belligeranti .si trovano ancora pa-

ralizzati dal mal teiripo. La sola artiglieria da prova
di attività sullo Struma e nella valle del- Vardar:
Dalla Romania non ò segnalato aldun fattö nuovo;

all'infuori-di cannondgginalehti*ai due lätt ilol canale
di San Giorgio, sul Danubio, in Döbrugia.

1 séttofé cauoaliico, a causa delle.grandi tempelite
di neve, non hanno luogo -ormai che piccole azionit mi'-
litari.
In Mesopotamia le forzo inglesi avanzarono sempre,

nenostalite la flera rèàlstdiižá"diguòIlo ttirche, finlla
i'iva destra del Tigri, in direzione di Kut, facendo
prigionieri e catturando materiale da guerra.
L'Agenzia Stefania comunica piiMampfe informazioni

sullar situazione - dei belligétauti bon" i segttbilti~tele
grammi:

PARTE JON UEFICIA1Æ

Dronaca della g·uerra

Beí%õi•e italiano.

L'Agensfa Stefant comunica:
comanno supremo, 3 fÄhbraio £917 - (Bollettino di guerr

o. 6 0).

Sulla fronte tridentina, consuete azioni delle artiglierie, più in
tense in Valle Sugana,. e piccoli scontri al Passo del Tonale, press
31rearola in Valle d'Astico, .nella Marmolada (Avisio), nella zoni
delle Tofano (Boite) ed al passo di-Valle Inferno (Alto Degano).
Respingemmo ovunque l'avversario, infliggendogli -sensibili por÷

dite.
Sulla fronte Giulia la notte sull'l il nemico esegul contro le no-

stre linee ad est di Gorizia un intenso concentramento di fuoco
fatto oessare dal pronto efIlcace intervento delle nostre arti,

glierie.
Nella giornata di ieri relativa tranquillità. Tiri aggiustati di una

nostra batteria sulle peridici meridionali di Monto Ghermada (Heri
mada) Vi procurarono uno scoppio, seguito da incendio.

Cadorna.

Pietrogrado, 4. -- Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - Dopo un forte bombardamento contro lo
tíostre trinceo efettuato prima dell'alba, i tedeschi .operaronoliliza
ofensiva lungo l'ostremità est della palude di Torraul; ama.farono
dispersi.
Stamane, verso le sette, dopo una preparazione di artig11erla,,1

tedeschi rinnovarono l'offensiva, ma vennero pure ricabeistt. Dog 6
di ció i tentativi tedeschi di prendere l'offensiva tra la paludesdi
Toroul ed il fiume si sono rinnovati parecchie volto, ma sono stati
sempre infranti dal nostro fuoco.
, I tedeschi, dopo una forte preparazione di artiglieria, hanno preso
verso le cinque del mattino l'ofensiva ad est-della strade di-Kalnt.
zen. L'offensiva è stata arrestata dal fuoco.
.
Alle otto e mezzo di stamane il nemico per la seconda volta, ha

efettuato una offensiira con considerevoli.forze ad est-dellaintrada
di Kalatzen; gli avversari sono rinseiti a fare una'incurhiatio ¾ëlle
nostre trincee; ma un contrattacco dei nostri elementi sul doo
degli assalitori ha ristabilito ,verso lo undici antimeridianeula* tii
tuazione; dopo di che le nostro truppo hanno attaccato 11'netaiho
cho si ammassava a nord-est det villaggio di Kalatzen. I tádes'oht
senza attendere l'attacco fuggirono; indi i nostrl'elementi rientfai
rono nello loro trincee.
Un velivolo tedeseo ha lanciato bombe sulla stazione di Rodom••

lo.s. a nord-est di Riga, senza arrecare danni.

Basilea, 4. - Si ha da Vi'enna: Un coaluaiesto utileiale dice:
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Fronte orientale. - Nella zona dello truppe austro-ungariche Nel pomeriggio effettuammo un'altra incursione nella stessa 10-
niente di importunte. calltå; catturammo alcuni prigionieri ed una mitragliatrice,distrug-
Fronte sud-orientale. - A sud del lago di Ochrida le nostre gemmo un'altra galleria e parecchi ricoveri sotterranei.

truppe hanno respinto col fuoco distaccamenti nemici la ricogm- Ocusiderevole attivitå di artiglieria da ambo le parti, durante la
zione. giornata a nord della Somme e in vicinanza di Beaumont-Hamel.

.Basilea, 4.-Si ha da Berlino: Un comunicato uffleiale dice:

Fronto occidentale. - Gruppo di eserciti del principe ereditario
di Baviera. - Con tempo rigido o nebbioso il combattimento di ar-

tiglieria tra Lens ed Arras e da Serre fino alla foresta di Saint

Pierre Waast à stato più vivo che nei giorni precedenti.
A nord dell'Ancre gli inglesi hanno attaccato le nostre posizioni

Verso la mezzanotte dopo un fuoco simile ad un uragano. Gli at-

.tacchi al margine di Beaucourt sono falliti ma un distaccamento,

presso la riva dell'Ancre, è riuscito a penetrare nelle nostro trincee

più avanzate.
Gruppo di eserciti del principe ereditario germanico. - A nord-

est di Pont-à-Mousson e a nord di Saint Mihiel riuscite spinte di

ricognizioni tedesche.
Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del principe Leopoldo di
Bayjera.-Durantecombattimenti che si sono sviluppatinellamat-
tina, nonostante l'intenso freddo, sul fiume Aa parecchi attacchi
i•ussi non sono riusciti.

Fronte dell'arciduca Giuseppe e fronto dél maresciallo Mackensen.

..-- Situazione immutata.
Fronte macedone. - Niente di essenziale.

Londra, 4. -Un comunicato del maresciallo Haig, in data di sta-
sera, dice :

Niente da segnalare.

Basilea, J. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufficiale in data
del 2 corr. <iice:

Fronte macedone. -- Sull'intero fronte debole attività di artiglieria.
Nella regione di Monasiir o sullo Struma scambio di fuoco tra

distaccamenti della guardia.
Nella Valle del Vardar viva attività di artiglieria.
Fronte romeno. - Beam,bio di fuoco tra posti ai due lati del

canale di San Giorgio.

Pietrogrado, 4. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte rumeno. - Scambio di fuoco.

Basilea, 3. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uffloiale
in data 3 corr. dice:

Fronte del Caucaso. - All'ala destra l'attacco di una compagnia
u respinto. Nessun avvenimento importanto su altri fronti.

Parigi, 4. - Il comunicato ufEciale delle ore 15 dice:

Fra l'Oise e l'Aisne i francesi hanno operato un riuscito colpo di
mano sulle trincee tedesche della regione di Tracy-le-Val, ricondu-
condo 22 prigionieri.
Sul fronte di Verdun azioni intermittenti delle artiglierierie nei

attori del Morthomme e dell'opera di Hardaumont.

Aeroplani francesi da bombardamento lanciarono numerosi proiet-
till sui baraccamenti e le ferrovie di Appilly e di Tergnier. Una

squadriglia francese bombardò le ofucine militari di Thionville.

Parigi, 4. - Il comunicato utiloiale dello ore 23 dice:

Ugî colpo di mano sulle trincee nomiche nella regione del Moulin-
souli Touvent of ha procurato la cattura di una diecina di prigiö-
niel'í tedeschi.
Ád Eparges un tentativo del nemico per occupare l'escavazione

Saa mina 6 fallito sotto i nostri fuochi.

La nostra artiglieria ha eseguito sulle opere tedesehe efficaci tiri

su diversi punti del fronte, specialmente nel settore della quota 304.

M EdvAe, 4. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
sit belga dice:

Sul fronte della Somine un attacco del nemico ieracra, presso
Bakoourt, fu respinto dal nostro fuoco; tutte le nostre posizionitu-
rono mantenuto.
ÁŸànzainmo leggermente la nostra linea ad ovost di Le Transloy.
EiÉstinammo una riuscita operazione iersera sul fronte della

Somme a nord dell'Anere, in seguito alla quale la nostra linea ad
is dÏ Beaucourt fu avanzata più di 500 metri su un fronte di tre
'quarti di miglio; catturammo un centinaio di prigionieri o tre mi-
hiiiliatrioi.
Durante la giornata due contrattacchi nemici furono respiaticon
ir vi perdite ýel nemico; le nostre perdite furono leggere.
Ieri il nemico fece scoppiare una mina ad ovest di Vimy con danni

minimi.
Pacemmo una irruzione notturna nelle trincee nemiche a su-

est di Souchez e catturammo ventuno prigionieri ed una mitraglia-
trica.
Un'altra mitragliatrice ed una galleria di mino furono da noi

distrutte; parecchi ricoveri sotterranei furono attaccati a colpi di
granate.

Pietrogrado, f. - Un comunicato del grande stato maggioro
dice:

Fronte del Caucaso. - Continuano le esplorazioni delle pattuglie
o le operazioni per lo sgombero delle nevi.

Londra, 4. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-
l'esercito inglese in Mesopotamia dice:

Nella notte del 28 gennaio avanzammo ancora per circa trecento
metri sulla riva destra del Tigri ad est della confluenza del Tigri
con l'Hai e per duecento o trecento metri sopra un fronte di otto-
cento metri ad ovest della confluenza del Tigri con l'Hai. Le nostre
perdite furono insignificanti.
II, 31 gennaio la nostra cavalleria fece un'incursione per rappre-

saglia contro saccheggi locali, eatturando grandi quantità di be•
stiame e di grano.
La mattina del I corrente ci impadronimmo della penultima

linea di trinoee ad est della cogfluenza del Tigri con' l'Hat. Re-
spingemmo un contrattacco turco sulla riva destra dell'Hai. 160

prigionieri, fra cui quattro ufDciali, rímasero nolle nostre mani.
Più tardi nella giornata, al;taccammo e ci impadronimmo di

trinoeeanemicha ad ovest della bonfluenza del Tigri con l'Hät, uc-
cidendo gran numero di nemici; ma tm contrÀttacco costrinae le
nostre truppe a cedere una parte del terreno guadagnato.
Durante tutto quostet operazioni la nostra cavalloria ha operato

con successo sul fianco sinistro ad ovest di Kut.
La mattina del 1° corrente un nostro velivolo ha abbattuto un

fokker che é caduto precipitosamente a terra dall'altezza di sette-
mila piedi.
Abbiamo affondato due pontoni che traversavano 11 Tigel.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
Zona di guerra, 4 febbraio, sera.- Il generale NivelIP, coman-

dante in capo delle armate francesi del nord e delnord-est,ðstató
ospite por alcuni giorni del Comando supremo dell'esercito; giuntd
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in zona di guerra il 1° febbraio, ha fatto oggi ritorno in Francia

dopo di essere stato.cieevuto da S. M. il Re.che gli consegnò per-
sonalmentè le insegne di Gran Croce dell'ordine militare di Savoia.
Durante la sua permanenza alla fronte italiana, il generale Ni-

velle ebbe frequenti e cordiali colloqui col generale Cadorna, as-

sieme al quale passo anche in rivista sullo alture del Carso un ri-

parto delle nostre truppe.
In tale occasione rimise, con solennità niilitare, a numerosi uffi-

ciali italiani designati fra quelli che per merito e per valorepiù si
distinsero nella presente campagna, le « croix de guerre > conferite

dal Governo della Repubblica come segno di fratellanza d'armi.
S. A. R. il duca d'Aosta, comandante della 3a armata, è stato il

primo chiamato a ricevere, dalle mani del generalo Nivelle, la de-
corazione militare franceso.

Il generale Nivelle, che arrivo e riparti accovipagnato dal colon-
nello di stato maggiore Breganze, capo della gossra missione mili-
tare presso il Gran quartiere generale francese, aveva al proprio
seguito il tenente colonnello Audemar d'Alangon e i capitani Au-
demar d'Alançon, Guilleaume, Desrez.
Roma, 3. .-- Il Governo austro-ungarico, per giustificare la inu-

mana condotta dei suoi sommergibili verso le navi mercantili al-

leate, nella nota rivolta agli Stati Uniti, protosta per l'attonda-

mento da parte delle forze navali alleate di navi ospedali e piro-
scafi austriaci in Adriatico.
È beno, a tal riguardo, porre le cose nella loro vera luce per

hon ingeneraro nelle popolazioni degli Stati neutri un sentimonto
di ostilità contro gli alleati, cui non possono rimproverarsi fatti
simili a quelli che suscitarono l'indignazione del mondo intero verso
gl'Imperi centrali.
La nave ospedale cui accenna la Nota austro-ungarica é PElectra
il cui siluramento avvenne in ciscostanze eccezionali di luce che

non permisero di scorgere i colori distintivi.
L'errore fu tanto più possibile in quanto l'Electra navigava senza

la bandiera stabilita dalla Convenzione di Ginevra. La nave non

fu sommersa, nè subi gravi perdite di personale: si ebbero un ma-

rinaio morto o due infermiere ferito.

Il Governo alleato ,cui apparteneva 11 sommergibile apri una m-

chiesta in proposito, deplorando vivatnente l'accaduto e si riserbo
di prendere tutti i provvedimenti ritenuti necessari per evitare il
ripetersi di errori simili. Di ciò fu a suo tempo informato lo stesso

Governo austro-ungarico.
Per quanto riguarda i piroseafi silurati senza preavviso in Adria-

tico, basta considerare le localitå ove i siluramenti avv'ennéro per
giustificare il mancato preavviso. I piroscafl austro-ofigui•16i affon-
dati in Adriatico lo furono tutti nei pressi delle isole dfilmate'o nei
canali interni, il che poneva i nostri sommergibili, qudlora ofösseto ,

emersi, sotto il fuoco delle batterie che sono abbenddntemente

piazzate sulla costa e sulle isolo nemiche. L bene anòhe osservare
che la vicinanza della costa rendeva pressochè sicuro il salvataggio
delle persone, sia per la tranquillità delle acque, sia per la pron-
tezza con la quale potevano essere mandati i soecorsi da terra in

ausilio dei mozzi di bordo. D'altra parte risultava da mformazioni

che i piroscati facevano traspot•to di truppe ed armi tra le basi na-

Tali e Durazzo.
Non si ebbero mai siluramenti di Iiiroscall in alto mare da parte

di sommergibili alleati, nò s' ebbe mai a deplorare l'abbandono di

naufraghi in balia. del mare o su imbarcazioni stracariche, a molte
miglia dalla terra, senza mezzi di sussistenza, come abitualmente
fanno i sommorgibili degl' Imperi centrali.

La conferenza degli alleati a Pietrogrado

Le llelegazioni estere alla conferenza di Pietrogrado, presentate
dai rispottivi ambasciatori, sono state ricevute l'altrieri in udienza

dall'lmperatoro.
La missiono italiana ò così composta :

On. prof. avv. Vittorio Scialoja, ministro di Stpt conte- Âgi
Aldrovandi, capo ili Gabinetto del minis to deËl Äläi esteri,
comm. Galanto, capo di Gabiriiftto del ministro Scialoji.
Missione militare: generale Ruggeri Laderchi; maggiero Ego Ca-

Vallero; capitano Paolo Ruggeri Laderchi; tenento lginio Magrini.
Le altre Delegaziani sono composte como segue :
Per la llussia: Pocravsky, ministro degli esteri; amt rrglio Gri-

gorovich; Bark, ministro delle finanze; principe Schaki on oi, mi-
nistro del commercio ed industria; Woinov ski Krieger, gerento del
Ministero delle vie e comumeaziom; granduca Sergio Michailovich,
ispettore generale d'artiglieria dell'alto comando russo; g nerale

Gurko, capo di stato maggiore; ammiraglio Mousine, capo di stato

maggiore della marina; Sazonoff; Neratoff.
Funge da segretario generale della conferenza l'aggiunto del l\11-

nistero delle finanze.
Per l'Italia: ministro Scialoja, ambasciatore Carlotti, generale

Ruggeri Laderohi.
Per l'Iughilterra; Milner, ministro del Consiglio di gearra, minil

stro senza portafoglio, Buchanan, Revelstoke, ministro pienipoten.
ziario,.generale Wilson.
Per la Francia: ministro Doumergue, ambasolatoro Pelãologue,

generale Castelnau.

4: Ieri, alla Duma, ebbe luogo un ricovimento in onore delle
delegazioni.
Oltre a queste, vennero invitati il ministro degli esteri russo, il

presidente del Consiglio di Romania, Bratianu, gli ambasciatori al-
leati e gli addetti militari.
Al palazzo imperiale, presente S. M. l'Imperatore, venne offerto

un pranzo in onore dello Delegazioni, al qualo assistovona oltro i
membri delle Delegazioni, il granduca Sergio Mikhailovie, gli am-
basciatori alleati, il presidente del Consiglio dei ministri, principe
Gahtzine, il ministro degli esteri, gli altri -ministri e vario no-
tabilitù.

Durante il pralizo l'Imperatore rivolse ai membri del:e celaga-
zioni il seguento discorso :

< È con un sentimento di viva soddisfazione che saluto il v stro
arrivo in Russia e che ringrazio i Governi che hanna Veja o dele-

gare cosl eminenti uomini ed ufficiali generall per partecipare alla
conferenza degli alleati a Pietrogrado.
Formamente convinto dell'effetto salutare che avrà su opera-

zioni future la coordinazione degli sforzi di ciascuno de l alleati,
conto che Topera vostra continuera efficacemente ad affr are l'ora
della vittoria definitiva, che ci é assicurata dal magnilea valore
delle forze alleate di terra e di mare.

Alzo il bicahiere alla salute dei Sovrani e capi di Stato ùeBo po-
pnze amiehe ed alleate della Russia e dei loro delegati qui pre-
senti e bevo al trionfo della nostra nobile causa, che è anche quella
della giustizia e della libertà dei popoli ».
Pietrogrado, 4. -- Oggi alla Duma ha avuto luogo un so!enne

ricevimento in onora dei inembri della conferenza degli alloali. ,

Il presidento della Dums, Rodzianko, ha pronunciato un discorso
nel quale ha salutato i membri della conferenza a nome di tutto il

popolo russo, che apprezza altamento il grando eroismo militarà

degli alleati, i loro sacrifici e la fedelta alla causa comune.

Rodzianko ha continuato dicendo: L'indimenticabile accoglianza
che i rappresentanti. della Russia trovarono nella priinavera del
1910 in Francia, in Inghilterra e in Italia o il miglior pegno del
l'incessante ed ulteriore sviluppo delle simpatie e dei soutimentis
reciproci di amicizia fra popoli già indissolubilmonte legati.
Rodzianlso ha soggiunto che ò lieto di essere interprete dei sen-

timenti comuni che animano tutti gli alleati, i quali lottano per la
libertà dello nazioni e contro gli oppressori del diritto e della giu-
stizia.

Ha terminato dichiarando che gli innumorovoli sacrilizi fatti
dagli alleati per la, nobile causa che essi difendono o i fiumi di
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iangue oaYalleresco che hanno versato, impongono di condurre la gli amministratori delle società, delle tasse sul permessi di espor-
þèrra 11ao allaNittoria finale. taz one, della tassa sulla vendita degli olii minerali, della tassa sui

Èdnò derto, ha cóncluso, che è prossima l'ora in cui, dopo avere cinematogran: comunque i nuovi tributi hanno gettato dal 1° lugno
dettato al nemico abbattuto le nostre condizioni, restituiremo final- 1915 al 31 diosiubre 1916 la soinma di L. 198.189.815: duecento mi-

inente all'liinänitá la pace, la quale sarà questa volta duratura e

preservata contro ogai nuovo attentato.

L'a fintanswi'taliana

L'ong Meda, ministro delle finanze, pubblica nella Nuova Anto-

2ogia uno stydio; pel quale sL propone, mentre il paeso à chiamato
alla sottosorizione del quarto prestito nazioxiã1e, di dare uno sguardo
alla censystenzaadei nostrij tributi.sulla soorta delle cifre accertate
al 31 dicembre 191ô, cioè a mezkosil corso del secondo esercizio-

ûnanziario¢i guerra;odato che.1a maggior garanzia per i cittadini
invitati ad afndare i loro risparmi allo Stato, è quella cho viene
dalla sicurezzgehe Porganismoltributario funzioni con una attività
regolare la quale, corrispondendo alle previsioni, permetta di ri-

porre lagsso unappiena lfiducia. x,
L'on. Medajimitaila sua rapida illustrazione alle entrate p"inci-

pali in amininistrazione del Ministero dellesfinanze, iperché sia tog-
getto di considerazione per 11,1ettore esclusivamente la materia dei
tributi, ra Ñpýail come À noto, nel noktro sistema, in quattro
grandidategorie; le imposte dirette, le tàsse sugli afari, le impo-
ste indirette, le privative.
Dalle cifre che_l'on. Meda esýòne, risulta che nell'àsercizio 1915-

1918, il imoiäbe risenti Ponere nella guerra guerreggiata, ab-
biamolavtito2un maggior gettito'di L. 503.022À40; per l'esercizio
191ß-917, non abbiamo risultati se non relativi al þrimo semestre,
ehe è ýero interessante compañare con quelli oorrispondenti del
primo:semestre, delPosercidio'precedente;<ed essi dimostrano che il

primo semestre dell'eseroizio irrcorso à inavantaggio di L.314.592.876.
Ora,so si considera ches lfandamento dell'esercizío 1915-916 fu tale

da produrrernel secondo iemestre un aumento di L. 189.838.749 sul
primo, e ofte la previsione complessivadell'esercizio 1916-917 fu in-1

tegrata lustg..la esppsiàioat Ananziaria del 14, dicembre 1916, in
L. 2.828.161.000, si vede subito come 11 risultato del.primo.semestre
1916-917 sia tale da assicurare che gli accertamenti dell'intero
esercizio étipeferanno sensiþilr4ente la previsione; per Vero lA cifra
di L. Ig98.64 .295 à jÑessábhé,1a metLdella previsionestessa;d'al-
tra pitte li uÍiimi lifovŸediÀentL nnanziari (omnibus 31 agosto e

16 novembre 1916) non avi•anno la loro lena eŒcacia che nel 1917,
a quaÍàñilo anche dei provvedinienti antecedhnti - o piú precisa-
mentelqltelloirelatiÑo ai p òfitti al átierra -ion ha ancora fatto

sentiretlaSžoþiis eŒáaoÎa cÍl Ïii minima ýarie: ond' 6 che, saffâ
non piobibili Tostilzioni dipöhdanti da aceitonali fenomeni econd-
mici, nolf à temerario prestimeie che gli aceertamenti al 30 .giugdo
1917 isortino l'entrata; complássiva di tre milíardi, par sempre tra
seurando 4 redditi dei pubblioi servizi, le tasse di insegnamento
gli altri cespitilminorinAesquésto dovesse ivverarsi - e Ile då ifft-
damento la cifra di L.818.51ti.336 öhe costitufsee i maggiori pro-
venti dal 1 luglio 1915 at 31 dicombre 1916 -- Pintensincazione

tributal;ia potrà miassumersi nell'aumento di unmiliardo, cioò del 50
per centg dal 1914-915 al 1016-917 ymezzo miliardo all'anno.
Proseguendo nella sua lucida illustrazione, l'on. Meda di la prova

della sagafermazione che i risultati a tutto il 31 dicembre 1916,
non rigenjono laspiena, efficacia degli «It(mi provvedimenti finau-
ziari, ,quelli deliberati dal hiinistero Boselli: quanto alla sovrimpo-
sta sui profitti di guerra, essa non entra che per L. 8.818.894 a

comporre 1 maggiori proventi di L. 818.515.336, verificatisi dal 1°
Iuglio)915 al. 31 dicembre 191ð, i quali invece sono costituiti, per
L 10.43,017, dalla addizionale al dazio sulle bevando, applicato solo
da tre Anosi, indi dat gettiti del centesimo di guerra sui redditi e

sul,pagamenti, della imposta militare, dell'imposta sui proventi de-

Iloni in ei ra tonda.
Tutto 11 resto deNnaggiori Ií oventi,Refob L. 620.025.521 à frutto

degli inúprimegiti apy6Aati äijribgti äffe ik siipeVA o, délPin-
oremento norinaló dei varï cospiti e ,di gizellöi àocezionslo alia la
gårecchi di essiMÿodotto 11 rägimý di gilei·rs
Una axialisi, prosegue l'on hieda dalla quale possa trarsi lae

lutazione precisa delle cause che Jumno infi to sulYin romenkdal
sirigoli cespiti, come pure sulla diminuzione delppochi che si..gota
traggono al fenomeno generale, co¾durrebbertroppo in lungo, n6
avrebbe concludente efficadia. Può bastare invece,,persformarsiuina
idea complessiva dell'andamento che le entrate dell'Erario.hanno
assunto durante la, guerra, il vedere le differenze aritmetiohe; e
l'on. Meda le espone per ciascuna categoria,mettendo in Tilievó gli
aumonti, tanto nel rapporto fra l'eseroizio 1914-915 e l'esercizio
1915-916 guanto in quello fra,il semestre i luglio-3l dicembro (915
ed il semestre 1° ludo-31 dicembre 1946.
Infine l'on. Meda si occupa di due facili eccezioni.ohe potrebbero

opporsi ai risultati conforfanti qualiscaturiscono dalle citro espopte.
La prima ei concreta.nel opervare come a comporre i,notevoli,

gettiti di alcune voci gioya senza dùbbio l'elemento transeup‡e dollý
guerra; così nei tabacchi, nei sali, nel registro, ma specialmente
nelle entrate doganali.
Ma si osserva come non tutta la parte che noi proventi dei, sali

e dei tabacchi deriva dai consumi oggi pagati en1 bÍlyclo ella

guerra scomparirk a guerra ilnita; perchè po:psimilmente.i soldati,
restituiti alle loro ease saranno pur. seyngre, sia purq in misuraada
nore, clienti dei due mongpoli, nei quali del resto 1 neregn e

sensibile, era normale anche prima del 1915: ooal se 6,esatto che
il registro ha avuto proventi cospicui dai contratti diforni uge Ìni-
lîtari, à lecito presiimere che esso potrà compensarsene coLriflorire
degli añari dopo la pace; si tratta in ogni modp di.partito in cui
l'influenza dello stgto di guerra rimane pur semprepon molto con--
alderevole.
Impressionante potrebbe invece apparire clamoomposizionegol

gettito žegistra;to al titolo « dogane e diritti marittimi », nel gnali
si riscontrano gli ettetti delle straordinarie importazioni pery bi-
sogni delPesercito; senonché devesi pure tener conto che abbiamo
avuto per converso una sensibile diminuzione sugli.altri scambi
intergazionàli, senza contare Pabbandono del dazio sul.grano, ondo
è regionevole il dedurne che il ritorno allo stato di pace non avrà
una ripercussione sfayorevole sulle entrate dello dogane.
gn gylta evidente anche dal confronto che si pað istituire

FA LEAdç\iti doganali dell'esercizio 1915-916 e,qyelli de1Posor-
cigg 1¾ 914 (gnteriore alla guerra europea);, confronto dal quple
en)Arge agg, se l'esercizio 1915-916 si ayyantaggio sul 1913.914; di
L,1QQ.7ñ7,7þ0 per straordinaria importagonierichloste.dal,bisogni
delliesetogg, e di altre L. 16.968.1ôg per Ia. sovratassa spgli, eplo-
denti, esso presenta una perdita di L. 83.573.878 por l'abbandgno
del dazio sul grano e di altro Ly 68.404.532 per il diminuito.gett|to
nel dazi di entrata sulle granaglie o su altre voci di iirifra i la
perdita, come si vede, supera di L. 28 251.897 11 guadagno, e la if-
ferenza è solo in parte copérta dalla nuova tassa.sili permessi di
espertazione. Il rilievo è dunque più che tranquillante.
La seconda eccezione investe la natura eminentem te týansi-

toria di alcuni provvedimenti ûnanziari adottati in occasione della
guerra: a parte la tassa militare la quale dopo la guega on
solo restare ma incrementarsi in una più organica.costituziono; il
riflesso si soferma sulla imposta e sulla sovrÎniposfa messe a ca-
rico dei profitti di guerra e suÈa tassa per iperniessi di osgita-
zione, la quali scompariranno automaticamente al eessäre della'pro,
duzione bellica, della crisi di riacaro, dei divleti alla uscita dõlle
merei nostre per i mercati dell'estero.
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hía questa osservazione non può preoccupare; essa dice soltanto'
phe il legislatore del dopo guerra dovrà cercare dei cespiti da sur-
rogarvi; 11 che non sarà fatica eccessiva.
Npn à certo qui il caso, conclude l'on. Medu, di esporre un pos-

sibile nuovo programma finanziario; sarà per la via di una ri-
forma delle imposizioni dirette o per quella dei monopoli o per
altra diversa che Governo e Parlamento si incammineranno: ma
ciò cho non credo temerario affermaro si è chp le risorse dell'erario
del nostro paese non mancheranno, ove non manchino il patriot-
timo nei cittadini ed il coraggio negli uomini che saranno chia-
mati a reggere le sorti dell'Italia di domani,

Ilottura diplomatica
tra gli Stati Uniti e la Germania

Washington, Š. - 11 presidente Wilson ha

meriggio al Congresso un discorso storico.
pronunciato nel po-

L'aula era gremita. Fra i presenti si notavano i rappresentanti
di tutti gli Stati neutrali.
Wilson al suo ingresso fu accolto con acclamazioni, che si rilie-

terono parecchie volte durante il discorso, soprattutto quando il

þrbsidente dichiarò che chiederà al Congresso i mezzi per garantire
la vita degli americani.
Ecco 11 testo del discorso :

Sígori membri del Congresso! Il 31 gennafoileoverno iinperiale
tëdésco informava 11 Governo degli Stati Uniti e quelli delle altre

ñažiòni neutrati che, a datare dal 1° feb6riio e in questo stesso

giorno del presente mese, avrebbe adottato circa l'uso dei sottoma-
rini cöntro le navi che avessero tentato di attraversate alcunezone
di alto maio da esso designate, una politiès sulla quale è mio espli-
cifo dovero di tichlämare la vostra attenziorie.
Mi permétta il Congresso di ricordargli che PS del passato aprile,

in seguità all'affondamento senza preavviso del irapore Sussem che

trasportava il 24 marzo passeggeri attraverso la Manica, affonda-

mento operato da un sottomarino, cið che causò la morte di pa-
reneht di quei passeggeri, cittadini degli Stati Uniti, il nostro Go-

3re no diresse al Governo impeëiale di Germania uria Nota che don-
teneva la seguente dichiarazione:

Se å seulpre intenzione del Governo Imperiale di condurre me-
dînntò i dottbmaríni contro le navi mercantili indistintamente una

gherra implacabile, senza alcun riguardo per olb che questo Go-
Verno considera come regole incontestabili e sacre'del diritto dellp
genti e come obblighi imporativi di umanita, universalmente ri-
cánosciuti, il Goterno degli Stati Uniti sata fhialtbezità costretto a
giungere alla conclusino che esso non avrà che una lihes di com-
dotta da tencie. A ineno che la Germania non dioblari ora, e dia
immediatamente effetto alla dichiarazione, che esa abbmidoda i
suoi metodi attali di guerra sottðmai•ina contro le navit traspor-
tanti carichi e passeggieri, gli Stati Uniti non avranno álfra alter-
nativa che rompere le relazioni diplomatiche ».

In risposta a questa dichiarazione, il Governo Imperiale tedesco

dette al nostro Governo la seguente assicurazione:

« Il Governo tedesco è disposto a fare tutto il suo possibile per
limitare le sue 'operazioni di guerra, durante l'ulteriore,durata dolla
guerra, a combattere le forze belligeranti ed assicurare in diesto
niodo la libei•a cfreolazione sui mari, principio etrea il quale il Go-
verno te esco crede di essere, ora como prilha, d'accordo col Go-

Verno degli Stati Uniti. Il Governo tedesco, guidato da questa idea,
ha flotificato al Governo degli Stati Uniti che le forze navali tede-

e3tie avevano ricevuto i seguenti ordini: « In conformità ai prin-
cipt generali riconosciuti dal diritto delle genti, in materia di visita
peränisizione o distruzione delle navi mercantili, quelle di tali navi
che si trovino nella zona dicbiarata navale e fuori di questa zona

non saranno añondate senza preavviso e senza che le esistenze

utnano siano Salvate, a meno che dette navi cercilino di fuggae o
di opporre resistenza i. Ma il Governo tedeseo aggiungeva:4 I montu
non possono attendersi che la Germania, costretta a Ñmlattore 3

la propria esistenza, limiterebbe per riguardo agli interessigerneu•
trali l'uso di un'yma etilcaco nel caso in cui si lasciasse contiliusro
il suo nemico ad applicare a suo grado procedimepti di guegra in
violazione delle regole del diritto delle genti.
Una simile esigenza sarebbe incompatibilo col exhaiteke e114

neutralità ed il Governo tedesco é convinto che il Governo ile i
Stati Uniti non pensa a formulare una simile esigenza, dato"clie II,
Governo dëgli Stati Uniti ha frequentemente dichiarato che ibaÎdem
ciso a ristabilire il principio della libertà dei mari, daltilaluz e

parte se ne abbia la violazione ».

A ciò il Governo degli Stati Uniti rispose l'8 maggio, accéttinge
naturalmente lo assicurazioni date, ma aggiungendo: < 11 Gove o

degli Stati Uniti crede necessario dichiarare che considera e de
inteso che il Governo imperiale tedesco non ha intenzione di com-

prendere implicitamente che 11 mantenimento della poÍiti a ora
annunziata dipenda in chocchessia dall'andamento o dal risaftato
di negoziati diplomatici fra il Governo degli Stati Uniti e qualsiasi
altro Governo belligeranto, nonostante il fatto che alcuni passi della
Nota del Governo impriále del 4 corrente sembiefebbero adscettiilli
di avere una lÃte interprefazione.
Tuttavia, allo scopo di evitare ogni inalinteso, il Governo d i

Stati_Uliiti notíflea al Governo imperiale'che non può neppure per
un istarite animettere od ancor meno disoufäre.I'idea che 11 riipetto
da parte delle autorÏtà navali tedesche dai diritti dei cittadini Jäà..
gli Stati Uniti, in alto mare dipenda in quaÍohe modo ed anÃoit
menomo grado, dalla edadotta di quahmine altro Governo a. ria
guardo dei giritti dei neutriti e'dei non combattenti. Simili que,
stÌoni sono separate o non collettive, askoluta e non relative).
A quesia Nola deg'8 maggio 11 Goverrío imperialo non detté al,

cuna risposta.
MereoÏedl, 31 gennaio, l'imbasciatore usuenco couweguo as negree

tario di Štato, insieme con una Nota formale, un memoren m.

contenente 14 seguente dichiarazione: « Per conseguenza il Go-
verno imperiale non dubita che 11 Governo degli Stati Uniti com,
j)renderå la situazione oosi imposta alla Germania dai brutali þro-
cedimenti di guehra degli Stati alleati dell'Intosa e dalla loro, vo.
lonta doterminata, di distruggere le potenze contrali e che il Go,
verno degli Shati Uniti, rendendosi inoltre conto dell'intenziong oía
confessata, i liSiti alloaii aeÛa Intesa, renderå alla Germanía Ìa
libertir di azione'olie questa si era riservata con la Nota direita 11
4 1 agiio 1916 al doverno degli Stati Öniti.
In queste circostanze, la Gormania rispondeia alle misure ilÏegali

dei suoi nemfei,¾njèdendo con la forza, dal 2 febbraîo 1917 e nelle
zone intorno alla áran Bretagna, alla FÑàcia ed all'Italia e iel
Mediterranoo orientale, qualsiasi navigazione, compresa quelledei
neutrali da o per l'Inghilterra, da o per la Francia, ed avverte
cho tutte le Rayi inegnti'aþe in qµelle gege jihragno a.ffendste ».
Io penso che il Congresso sarà d'accordo con me nel ritenere che,

in presenza di,queste dichiarazione, che alf'improvviso e senza ,al-
oun anteriore , avvortamento, ritira la sol.enne assicurazione ata
neta nota aet uoverno imperiale tedesco del 4 maggio.19tß,)þ¾
verno deglþStati Uniti non ha ,piû altra alternativa compagklo
epa la dignità o onore degli Stati ti ch rieërero allajectilgne
che con laLeux Nota del 18 aprilo 19 esso annunziava diþvet
prendero, nel caso in eni 11 Governo tedesco non dichiarasse di aba
bandonare e pon abßandonasse effettiviráánte i metädi di Ôa
sottomarine, che usava allora e che Íia oggi intenzione Idi sato
nuovarnente.
Per conseguenza ho incaricato 11 segretario di Stato di annuke

ciare a S. E. l'ambasciatore di Germania che tutte le relazioni 1-
plomatiche tia gli Šfati Uniti e ÚlË¾ro joiesco sono r che
l'ambasciatore degli S$ati Uniti a,BerlÌno si ritirerà immedgata-
mente, ed in conformità a questa decisione ho incaricato il'shgra.
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tirio di Stato di consegnaro il passaporto a S. E. l'ambas,ciatore di
Germania.
Nonostante questa azione inattesa del Govet'no tedesco, questa

rinuncia improvvisa e pröfondamente deplorevole all'assicurazione
ËaÙl, al nostro Governo in uno dei momenti più oritici di tensione
dáll'edlazioni trA i due Governi, lo riflŠto di c'reÂor ho afa nelle
iníenzionÚñolle autoritàtedesehe di,esegitive.ciò che esse ci hanno
ý¾Änuto che si sentirebbero hbero di faro.

Norisposso afrivare « credere che davvera esse non avranno al--
úÏr riguardo per l'antica amicizia tra 11 loro popolo.ed il nostro
e perili impegni golenni scambiati fra questi e che distrugge-
arino navi amerleane e toglieranno la vita a oittadini ameri..
Àni, eseguendo di deliberato proposito il programma navale sonza

piag, che hanno annunziato di avere intenzione di adottare.
Soltanto atti positivi e manifesti da parte loro potrebbero anche
o farmi credere cib.

Se questa fiducia iñveterata, da parte mia, nella discrezione,
nella. prudenza e nella chiaroveggenza delle loro intenzioni ve-
ni'sse a nturatainente a manifestarsi priva di fondamento e navi
americane

.

ed esistenze americano doyessero realmente ossero sa-
omlÏliite daQloro comandanti naÝali, in contravvenzione sconside-
rita egÌi accórdi giusti e ragionevoli del diritto delle genti e degli
avideËti comandamenti dell'umanità, io mi prenderbi la libertå di
io nire dinanzi al Congresso per domandare che mi sia data l'au-
torita per impiegare tutti i mezzi che possano essero necessari allo
scopidi proteggere i nostri marinai ed i nostri concittadini, du-
rante loro viaggi Iegittimi e þacifici in alto mare.
I non posso fare nulla di meno. E considero come inteso che

tutti, i Govorni neutrali adotteranno la medesima linea di condotta.
Non desideriamo di avere col Governo imperiale tedesco alcun

conflitto ostile. Siamo amici sinceri del popolo tedesco, e deside-
riámò vivamente di restare in pace col Governo. che parla in suo
nomé. Ndu crederemo che ci sia ostile, a meno che e fino a che
Ådn Àiamo costretti a crederlo.
Il nostro scopo non'è che quello di difondere i diritti incontesta-

biliideÙnostro popolo.
Noi non cerchiamo di soddisfare alcuna mira egoistica. Cerchiamo

soltanto di rimanere fedeli coi.pensieri e con gli atti ai principi
kondamentali del nostro popolo che ho cercato di esprimere nel di-
ZeSko, che feci al Senato non più di due settimane fa.
Cerebiamo unicamente di rivendicare i nostri diritti alla liberth,
all gmstizia, alla tranquillitå dell'esistenza. Sono questi elementi
di pace e non di guerra.
Voglia I4dio che atti di ingiustizia voluta da parte del Governo

tedesoo non vengano a provocarci a difenderli!

L'uÀione delle torze nazionali per la vittoria

L ndra, 3. -- Il primo ministro Lloyd George ha fatto nel po-
meriggio un importante discorso a Carnarvon, ove ha ricevuto ae-
ooglienze entusiastiche.
Llõyd George dice che non vi à ehe una opinione circa la neces-

sifAidella eliminazione di tutte le divergenzo di pensiero o del-
l'unione pel dovere supreino di condurra alla vittoria la grande
causa,)er la quale il paese verso 11 suo sangue.
Aggiunge essere una fortuna per la nazione che i laburisti a b-

biano deciso di partecipare alla respons,bilità del G>verno del-

FItapero.
Per la prima volta il successo negli affari fu posto allo stesso li-

vello del successo nella politica come titolo per essere collocato
alta direziono degli affari pubb1fci.
Teampetenti nella materia furono riuniti al Ministero delle mu-
liizioni e motilizzarono tutta le risorse metallurgiche del paese.
Proiettili, granate e cannoni di tutti i edibri abbondano e ne ab-
Liamo un'eccedenza pej, nostri aPe ti.

Dopo l'oKensiva sulla Somme possedev'amo più cannoni imúni-
. zioni di quando la battaglia era cominciata.
Il nuovo Governo econonilzza già sui trasporti marittimi migliaia

di tonnellate, economia preziosissima, date le difficoltà che dobbiamo
fronteggiaro.
11 Governo preso Sa'ch'e%ñiskre per costruire nuove navi della

capacitå di parecohie.centinaia dionigUsia,ÆJonnellatom.stabg
una vasta organizzazione con suceursali in tutto il territorio por
la produzione dello derrate alimentari.
11 Governo prende misaro per far fronte alla brutale pirateria

tedesca sui mari.
La nostra potenza sul mare resta intatta e non soltanto la Grän

Bretagna, ma anche i suoi alleati devono un tributo diriconoscenza
al valore ed all'abilità della grande marina britaunica. 11 paese
devo rendersi conto di cio, che signifles la recente minaecia tedesca
della guerra dei sottomarini. E un camminare lungo i sentieri di
una barbarie campleta; è un gettar vig le ultime' vestigia della oi-
viltä.
I Goti appaiono nella loro feroata nativa. Anche il neutro più

indulgente devo vedero che si rivelano i Goti, che non rispetteranno
alcuna bandiera, salvo la bandiera nera.
I tedeschi fecero alla grande Repubbica occidentale l'offértagra-

ziosa di permetterle di inviare una volta la settimana nella Gran
Bretagna un pÍroseafo viaggiatori. Si vide mai simile insolenza i
Essa ò quasi insana. Ma noi la infrangeremo. Il pericolo & graride,
ma la tenacia, l'energia, il coraggio e la risolutezza di una grande
nazione come la nazione britannica lo sormonteranno. Questa na-
zione dove aiutare 11 Governo, dandogli lavoro, denaro, terre e faa
cendo sacrifizi.
Allora usciremo vincitori da questa lotta a morte con quegli ar-

rabbiati,ma par giungervi ci occorre una volonta preparata a sop-
portare tutti i sacriflei. È perchè si sente perduto che il nemico ha
preso questa decisione. .Esso sa che gli alleati sono oggi in condi-
zione di assieurarsi una vittoria completa per terra,
.

Una pace senza la vittoria non sarebbe una pace, ma per il ne-
mîco sarebbe un interyallo di riposo necessario alla sua ricostitu-
zione. 11 nemico farebbe provviste di materie prime e di prodotti
alimentari is modo da potere nella prossimà guerra difendere la
sua vitalità contro i colpi di un blocco.
Una volta distrutto, il prestigio dell'idolo militare Prussiano non

potrà essere ristabilito. Si potranno preparare masse di sottomarini
e di aeroplani per sventare il blocco, ma la fiducia nell'esercito
non potrà essere ristabilita una volta che sia stata perduta. Dob-
blamo provare che il Baal prussiano à falsa divinità che ha recato
ai tedqsohl de carestia e che non potendo difendere se stesso non
pu¾a pint fortie ragione difendere loro.
È eWRazialpiche la Graa Bretagna coi suoi grandi alleati di-
truggg l'illnýone della potenza militare prussiana. Allora avremo
Germ4nig g in Europa un grande paese emancipato. Avremo.la

ace nel 1917 se il nemico sa che la sua resistenza fino al 1918 lo
lascerà in una situazione peggiore.
Bethman Hollweg ha detto che.la campagna dei sottomarini non

terrå conto di alcuna considerazione ed infatti essa passa a giudeo
schietto sopra l'onore e non tiene in nessun conto il mondo e la
sua buona opinione. Spetta a noi provare ooi nostri sforzi che una
maniera di agire che degrada l'Europa ed il cui successo farebbe
retrocedere la civiltà nella notte dei secoli non può trionfare e noii
trionferà. Il grande compito dell'ora presente e organizzare tutto
le risorse degli alleati. La maggior parte delle nostre delusioni sono
prevenuto dalla mancanza di una azione concordata. Ci siamo con-
dotti troppo come se fossimo impegnati in quattro guerre sogarate.
La grande conferenza tenuta recentemente aveva lo scopo di rime•
diare a questo d fetto. Dobbiamo fare appello alle grandi risorse
dell'Impero molto più largamente che per il passato e tra poco si
riunirà per la prima volt t il Gabinetto di tutto l'Imporo per deci-
dose ciò che to venga fare.
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L'oratore dice che sarebbe inammissibile che dopo la guerra si
disponesso dei grandi territorî coloniali tedeschi senza consultare
le colonie inglesi autonome che hanno versato il sangue per con-
quistarle.
Per parlare francaniente, la nazione britannica ha compiuto

grandi cose ma può fare di più. Non dobbiamo contentarci di

impiegare tutti gli uomini validi dai diciotto ai quarantuno anni
e dire che ad essi soltanto incombe di fare sacrifici. Dobbiamo tutti

partecipare ai sacrifici. Non vi è nessun paese belligerante di Eu-
jolía la cui popolazione soffra meno della popolazione inglese. Dob-
blamo fare sapere ai combattenti al fronte che esiste un esercito
dietro di loro.
L'oratore rivolge un appello alle madri di famiglia e le invita

a leggere attentamente l'ultima comunicazione fatta dal·controllore
deg11 alimenti.
Per imporre una restrizione ai consumi delle derrate alimen-

tari sarebbe occorso creare una nuova organizzazione. 11 Governo
chiede alla nazione il suo concorso. Economizzare i viveri equivale
a diminuire 11 numero delle navi necessarie al loro trasporto e

nell'ora presente questo tonnellaggio é la vita stessa della na-
zione.

Lloyd George rivolge un appello ai fittavoli. Chiunque possiede
un metro quadrato di terra coltivabile deve impiegarla a produrre
n trimenti.
L'oratore prosegae: In seguito alle recenti misure prese per li-

mitare i viaggi si sono economizzate centinaia di locomotive per
inviarle all'eseroito in Francia. I loro macchinisti si arruolarono e

partirono con esse.

281 sono potate cosi mettere da parte migliaia di vagoni ed una
ventina di migliaia di tonnellate di binari. È oggi vietato a tutti di
oziare, di esitare, di rimanere con le braccia conserte. Il tempo è
un neutro e un neutro perplesso ed esitante. Esso non ha ancora

deciso da qual parte lancierà la sua terribile falce. Dobbiamo ar-

ruolare 11 tempo tra i nostri alleati. Ed il solo mezzo di conqui-
stare 11 tempo consiste nel non perdere tempo. Il nostro paese sarà
dopo la guerra, un paese nuovo. Non vi saranno fondamenta più
belle di quelle di questi milioni di combattenti che grade aiDio ci
ritorneranno dal campo di battaglia. Ma la nuova GràŒ BPétagtra
dipendera anche da ciò che avranno fatto i milioni di'eittadini cNe
stanno dietro il fronte. Noi seminiamo oggi il nostro rààd itítet.
hale. Lo raccoglieremo quando.verrà la stagione, pureheindit üb-i
biamo debolezze.

QBONACA ITAT·TAWA

Per il prestito naziomaIe. - S. E. 11 ministro dell'interno
Orlando, ha diramato una nuova circolare ai prefetti, dopo quella
pubblicata nella Garretta del 31 gennaio, n. 25. La nuova circolare
dice:
< È noto alle SS. LL. che é stata testè decretata la emissione di

un nuovo Prestito nazionale all'interesse del 5 0[0, decorrenza dal
1* gennaio 1917. Anche in questa occasione fo assegnamento sull'ef-
floaoe opera delle autorità locali e specialmente delle SS. LL. perché
sia diffusa.nelle popolazioni la coscienza del dovere che incombo a
ciàsonno di fare effluire i suoi risparmi nelle Casse dello Stato, per
contribuire, così, con vantaggiosissimo investimento di danaro, al
patriottioo compito di fornire allo Stato i mezzi necessari per poter
imporre al nemico sollecitamente la pace.
A tale scopo prego le SS. LL. di fare in modo che siano subito

ricostituiti i Comitati locali di propaganda, i quali diedero cosi sod-
disfacenti risultati nello scorso anno, nonchè di eccitare la opero-
sità det segretari comunali, la cui etncace cooperazione fu altra
.volta apprezzata,'apecialmente nei riguardi dei Comuni rurali e
delle 'campagne.

§FAvverto inoltre ehe non dovrå trasourarsi la partecipazione al
prestito degli eati morali di ciascuna Provincia, ai, quali dovrà farsi
inteadore l'alto dovere che essi hanno di afidare allo Stato tutte
le loro disponibilità in questa nuova prova della solidarietA nazio-
nale ».

**4 Rell'intento di assicurare al prestito nazionale il piû largo
concorso delle classi agricole, S. E. il ministro dell'agricoltura, Rai-
neri, ha diretto, con sua circolare, un caloroso appello a tutto le
Associazioni agrarie del Regno, perché partecipino quanto più in-
tensamente possono alla sottoscrizione e facciano opera di incita-
mento e di propaganda fra i propri soci e la popolazione rurale¿
nelle zone, specialmente, dove il risparmio agricolo ha continuato
ad accumularsi, di ciò dando segno evidente la cresciuta somma

dei depositi presso gli Istituti popolari di credito, Banohe e Casse di

risparmio.
Uguale invito ha rivolto S. E. Raineri alle cattedre ambulanti

agricole.
Dal Consorzio di emissione del prestito saranno fatte agevola-

zioni.

**4 La presidenza generale della Lega navale italians ha dira-
mato alle presidenze delle.sezioni ed ai suoi ûduolari all'estero un

caloroso appello tracciando i modi per meglio riuscire.
La circolare si chiudo con questo nobile invito:
« La voce della patria chiama gli italiani ad un nuovo dovere.

Di fronte alla maestå della patria, nessun dovere ð troppo grave,
nessun sacriûcio é troppo grande. Un nuovo prestito è una naoya
battaglia; serriamoci tutti lottando animost per la vittoria ».

**gLa presidenza della Camera di commercio di Roma, ha inviato
aicommercianti e agli industriali una circolare raccomandando con
nobili, patriottiche parole le sottoscrizioni per 11 nuovo prestito, da
cui tanto attende la patria.
La Ilmitazione det consumi. - Continua, con un molti-

plicarsi confortante, la organizzazione della propaganda necessaria
a conseguire la limitazione dei consumi.
Ieri, a Brescia, si tenne una importante riunione a detto scopo

alla quale intervennero tutti i deputati e senatori della Provincia,
le principali autorità civili, númerose rappresentanze di Istituti bany
cari, ecc.

Venne demandato al prefetto di aggregare al Comitato per la

propaganda del prostito già costituito e funzionante presso la Pre-.
ettura, väkie persone specialmente indicate per le loro attitudB
eculiari allo scopo di abbinare le due propagande, salvo a costá
tuire un Sottocomitatg sponiale quale Giunta esocutiva per la Ì$Ï··
zione dei consumi.
La Corrispondenza e i pacehl per i ¡Nigionieri di
guerra. - Si avvertono gli intoreèsati che per corrispondenze
con i prigionieri di guerra à opportano preferire le eartoline che,
qualora si vogliano inviare lettero, queste debbono essere poste in
busta semplice, senza seconda busta-interna, e spedite aperte.
Ciò allo scopo di rendere più agovole e rapido l'enorme lavoro

della censura, costantemente in aumento, e di sollecitare l'inoltro
della corrispondonza stessa.
Si ricorda inoltre che le lettere non possono contenero più di

righe di corrispondenza o 10 cartoline 15. La censura austriaca nom
dà corso alle lettere o cartoline che vengano scritte con un mag-
gior numero di righe.
4*4 La Croce Rossa austriaca ha segnalato alla Commissione de

prigionieri di guerra della Croce Rossa italiana il fatto che i pacchi
diretti ai prigionieri italiani internati in·Austria sonos per la mag-
gior parte, confezionäti in modo assai defloiente, dato il tragitto che
devono compiere.
Si ricorda agli interessati che gli oggetti ghe si inviano ai pri-

gionieri debbono essere chiusi in scatole di legno forte, ben in-
chiodate e strettamente legato, o in tola corata, o in grossa tela,
Gli involti di tela poi dovranno essere ben assicurati con spogo

e cuciti.

L'indirismo va scritto in modo chiaro e possibilmente sull'invo•
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langentatsp derpaepp oin difetto su carta incollata all'involucro
(10 mido resistenteresunn, attaccata con suggelli di cera.
NelPinterno del pacoo poi dovra trovarsi una carta che ripeta-

l'indirizzo, per modo che se quello esterno si cancelli o in qual-
siasi modo non sia più leggibile, sia sempre possibile l'inoltro del,
pacoo stesso.

neëessario ohe -l'indirizzo contonga: il nome e il cognome dei
prigionieri, le indicazioni del grado ed il numero del reggimento o
della compagnia o squadra o batteria cui apparteneva; il numero
di matricola assegnato al prigioniero ed il nome del campo in cuf
egli trovasi internato o l'indicazione della regione di cui il campo
stesso fa parte.
AÚn < Dante Alighieri ». - 11 Consiglio centrale della

bonetnetita istituzione ha offerto, ieri, in Roma allo scrittore in-
glese Richard Bagot, una pergamena d'omaggio degli italiani in
segno di riconoscenza per l'opera da lui compiuta a favore del-
I'Italia.
10 barone di Santa Severina pronunziò un elevato discorso trat--

taggiando 14 ûgura e l'opera (dell'illustre scrittore inglese. Quey
sti ringraziò con nobili parole inneggiando alla nazione italianai
alla quale si augur dage sempre maggiori ,prove di sincera, leale
esprofonda, immutabile devozione.
BRSoegetà geograBea itaUana. - La presidenza avvisa

che,inseausa delle spese tipograûche straordinariamente aumentate
e di altre l'agioni di prudente economia, pubblicherà d'ora innanzi
î&Bollettiho in fagoicoli bimestrali,fino a tanto che no n sia cessato
questo periodo anormale.
Come in passato 14 data di pubblicazione rimane stabilita al prip

me giorno d'ogni bimestre, e-però il primo Bollettino, con un nu
meroidi pagine all'ineirca duplicato, uscirà il 1° marzo.
10m delegazione eonamcx•piale italiano a Eletro.

grado. - Nella giornata di sabato u. e. la delegazione eeonomica
italiana ha continneto le sue visite alle fabbriche ed alle ofBeine
làPietrogrado.; has visitate, l'Istituto politecnico e ha fatto cola
mion8 presso 11 grande ind,astriale Nobel, che ha scambiato con i

marchese Della Torretta un brindisi al ravvicinamento economico
L•usse-italiano
10tl 11 m,iaistro dell'interno, Protopopoff, offerse un pranzo in

exote dalla delegazione,
Ik Unlyeregth - In seguito alle recenti disposizioni del Mi-

aistete:della guerra potranno sgstenero gli esami dal 26 marzo al
14 aprile (sessione estiva anticipata) anche a giovani nati dal 1°
gennai« 61:34 aprile I&ã9,
Siggsonggio,ne laguerra. - Iermattina, a Milano, nel palazzo

(el a 80255, Yeage iWaugurata l'Esposizione di guerra degli alleati,
alla Anale pargeoipatogo col nostro Comando e col ministro della
.guerra.italianori Comandi supremi e 1 Governi del Belgio, Inghil-
terrakFrancia, Russia e Giappone.
It'generale h(ausoli, presidente del Comitato lombardo pro-orfani

dei militari, pronunció il discorso inaugurale molto applaudito.
In1þoaante à stata l'filuenza del pubblico, dopo la cerimonia inau-

ggrale?
Esportazione degli aranel. - L'Agenzia ßtefani co-
unica:
A stata revocata la facoltà agli uffici doganali di concedere espor-

tagioni di aranci e di mandarini avocandosi le concessioni stesse al
A(loistero delle finanze, al quale dovranno essere presentate le re-
lative do:uande nei modi proscritti.
La temperatura a Roma, - Il Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. qsservatorio astronomigo al collegio Romano
ha segnato:

3 febbraio:
Temperajura minima, nelle 24 ore . . 4.0 sotto zero
Temperatura massima. >

. . 8 4
4 febbraio:

Te'inporatura minimai nelfe 24 ore . . 3,0 sotto zero
Temperatura nìassima, > >

. , 10,9

TELE G-RAMMI
(Agenzia Stefani)

BASILEA, 3. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:
Il limite orientale de!Ia regione bloccata intorno alPInghilterra

ha seguito il seguente cambiamento:
Dal punto a 52°30' di latitudine nord e 4° di longitudine est ûno

al punto a 56° di latitudine nord o a 4°50' di longitudine est. Per
il rimanente il limite è inalterato.

AMSTERDAM, 3. - Il Nieuve Rotterdamsche Courant dice che i
tedeschi si fanno delle illusioni se credono di creare difflooltå in-
sormontabili ai trasporti marittimi fra l'inghilterra, la Francia e

l'Italia.
11 giornale conclude dicendo che la possibilità che l'Olanda sia

trascinata nella guerra è considerevolmente aumentata in seguito
alla decisione tedesca.
WASillÑGTON, 3. - Il presidente Wilson ha udito il parere del

Gabinetto intorno alla situazione creata dalla decisione tedesca ed
ha poscia consultato numerosi senatori.
Dopo il Consiglio di Gabinetto un ministro ha dichiarato che la

situazione diventerà rapidamente gravissima.
Un altro ministro ha affermato che l'ultima soeranza non è per-

duta, non avendo ancora la Germania messo in esecuzione le sue

minaccle.

LONDRA, 3. - I giornali hanno da Washington:
Si afferma che durante la conferenza del presidente Wilson coi

sanatori, Stone, presidente del Comitato delle relazioni estere, e 11
sinatore Lewis hanno espresso l'opinione che la rottura immediata
con la Germania non è Giustificata o che bisogna ammettere che
la Germania non abbia intenzione di porre in perieolo la fitale 'it
beni degli americani, soggiungendo però che il primo attentato con.
tro americani dovrebbe espere il segnale della rottura delle re-
Iazioni.

COPENAGIIEN, 3. - I ministri e rappresentanti dell'industris ie
del commètéio hanno tenuto una conferenza sulla guerra sottoma-
rina tedesci.
Sono state pubblicate ordinanze ministeriali per assicurare In ri-

partizione degli stocks esistenti e per impedire ogni äccaparra-
menté. Essäaietano ai consumatori di approvvigionaisi di einone,
foraggi, farina, frumento per più di 15 giorni. I prezzi fissati 11 30
gennaio saranno mantenuti per queste derrate.
La Borsa di Copenaghen sarà chiusa fino alla fine della setti-

mana.

Il carico dei vapori con destinazione per l'Inghilterra é provviso,
riamente sospeso.
I vapori che si trovano nei porti inglesi vi rimarranno a meno

che possano lasciare la zona di guerra prima che spiri il -termine
fissato dalla nota tedesca.
MADRID, 3. -- 11 Re Alfonso ò ritornato a Madrid.
La prima notìzia-della decisione della Germania é giunta, con.un

dispaccio personale dell'imperatore Guglielmo diretto al Re Alfonso.
L'Imperatore, nel comunicarla, esprimeva 11 suo rammarico per i
danni che avrebbero potuto essere arrecati ad un paese amico.
Gli ambasciatori di Russia e d'Italia sono stati ricevuti stamane

dalla Regina Vittoria.

AMSTERDAM, 3 - Il Telegraaf dice che in seguito] allo misure
navali tedesche gli armatori, le cui naYi fanno servizio con l'IA-
ghilerra, ritengono che il trallico delle merci con la Gran Bretagna,
completamente sospeso, ostacolerå grandemente l'appronigiona-
mento del carbone per l'Olanda.

STOCCOLMA, 3. - La Commissione per le assicurazioni di.guerra
danese si rifiuta di assicurare la navigazione svedese-trancese e
sve dese-inglese.
Per la navigazione svedeso·americana sarannopresodecisigniper,

ogni caso speciale.
YMUIDEN, 3.- La flottiglia dei pescatori é stata autorizzata a prenk
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dere il mare a condiziono ohe i battelli non si allontanino a più di
20 niigna'dalla costa.
L'AJA, 3. - 11 Governo ha informato iersera tutti i porti che il

divigto di partenza è mantenuto per .tutte le navi olandesi. Tut-
tayia quello che desiderano di prendere il mare a loro rischio e pe-
riooli défranno chiedere il consenso alle autorità portuali cui è ri-
servata la facoltà di aceordarla o negarlo.
MÁÌi ID, 3. - 11 Governo ha chiesto telegraficameÀte agli Im-

peri'centi•ali una proroga del termine fissato per il ritorno delle
navi spagnuole che si trovano ancora nelle zone vîetate.
11 Re ha avuto un lungo colloquio col presidente del Consiglio

Roma'dones.
Il partito repubblicano ha deciso di protestare contro la Nota.

tedesca 'ed ha chiesto che la risposta del GoYerno- spagnuolo sia

degna e si inspiri ai sentimenti di onore e agli interessi della
nazione.

LONORA, 3. - H Times annuncia che la corporazione degli as-
sicuratori marittimi di Londra ha deciso di non aumentare il tasso
delle assicurazioni pei riechi di guerra, malgrado, le minaccie ne-
miche.

CRISTIANIA, 8..-L'Associazione degliarmatori permette ai suoi
membri di continuare la navigazione.
Le varie Compagnie di assicurazioni avrebbero deciso di non so-

spendere le loro operazioni.
BARCELLONA,'3rd I locali che servonð all'alloggio dei sudditi

degli Imperi centrali internati, nonchè le sedi dei Consolati di

.questoepotenze, sono sorvegliati dalla polizia onde evitare at-
tentati.

PARIGI, 3. - IIWeto York Herald riceve da New-York:
Un ispettore del servizio radiotelegrafico è stato incaricato di

fare'un¾nchiesta circa un messaggio misterioso, proveniente vero-
similmente da una stazione radiotelegrafica tedesca, intercettato
da una stazione americana.

'

WASHINGTON, 3. - Il presidente Wilson ha convocato ieri mat-
tina tutti i ministri per esaminare la situazione. All'uscita dal
Consiglio 11 presidente si è recato al Campidoglio per disgy‡prgga
situazi6ne con Stone, presidente del Comitato delle relaziopis.ep‡qye
del Sánaíb, e lo ha assicurato che il Comitato verràspepgultapp
prinia che il Gabinétto prenda decisioni.
PARIGI, 3. - L'Herald riceve da New York: Quantungggg qq-

gretario di Stato Lansing si sia riffutato di ricevere i giprnaliagi,
at .opede che eg1L cogigli evivamenterigsequestro delle navistedgso e

internato nei porti degli Stati Uniti, informando la.Germania del
tonnellaggio che.sarebbe confiscato per ogni vita americanaonave
amepicana digtrutta.
PARIGI, 3. .- L'Herald riceve da New York: Un picchetto di

agenti di.polizia à stato posto a bordo di tutte le navi tedesche
internate nei porti degli Stati Uniti.
WASIIINGTON, 3. - II.Dipartimento della tesoreria ha, ordinato

agli ufficiali della dogana di sorvegliare la stretta osservanza dei

regolomenti che assicurano l'inviolabilità dellaineutralità americana
e di,farersL ehe niassuna nave lasci-i porti degli Stati Uniti senza
documenti in regola e che nessuna nave armata parta senza auto.
rizzazione,
PARIGI, 3. --I giornali ricevono da Madrid:
Il Governo apagnuolo avrebbe trasinesso una protesta a Berlino

o Pultima nota todosca.

WASHINSTOW3.- L'ambaseiatore di Germania, Bernstorff, ha
ricevuto iggassaporti.: L'ambaseiatore degli Stati Uniti a Berlino,
Gerard,,6,,etatourichiamato:
11 presidente della Confederazione Wilson farà un discorso al

Congresso.
La decisione della rottura delle relazioni -diplomatiche con la

Germania ð etatta presa da Wilson, dopo una conferenza da lui
avuta coi membri. del .Gallinetto e coi senatori ieri. In^tale

oogforenza Wilson si convinse che avrebbe l'appoggio dell'intero
pyese,

WASHINGTON, 3. - L'ambasciatore a Berlino, Gerard, ha rice-
Tuto Fórdine di chiudete '1'Anibasciata. Tutti gli addetti ed'i con-
soli degli Stati Uniti lascieränno la Gérmania.
La Spagna assumeri la tutela degli interessi americani a Ber-

lino.

WASHINGTON, 3. - Gli Stati Uniti hanno domandato alla Ger-
mania di iimetiere iminediatamente in liberth gli americani cat-
turati dalla nave corsara tedesca dell'Ktlantieo.
MADRID, 3. - La discussione nèl Consiglio dei ministri di sta-

mane è durata tre ore.

Romanones dichiarà alla fine della seduta che la Nota tedesca fu
esaminata nelle sue conseguenze da tutti i punti di vista è riferl
che aveva esposto al Ëe le misure progettate dal Gabinetto ed
11 loro effetto probabile; ma nessuna decisione definitiva à stata

press.
ZURIGO, 3. - Si ha da Vienna:
Le autorith scolastiche invitano gli studenti a spazzare la neve,

mancando glioperai.
Il Governo emanerà un'ordinanza che limitorà il consumo pi'i-

vato del gas e dell'elettricità.
Gli omnibus a cavalli oghmono stati tolti dalla circolazione. La

stampa dice che questo è stato fatto percha i cavalli sono mal nu•
triti ed impotenti a trascinare .gli omnibus.
STOCCOLMA, 3. - I telegrammisdagli Stati Uniti ,relativi al

blocco producono grande impressione. SL spera nella ferma attitu..
dine del Governo.e nelspieno accordo con:la Danimarca e la Nor-

vegia, i cui ministri sono stati convocati stamane al Ministero de-

gli esteri.
LONDRA, 3. - Il Daily Mail dice:.Una ventina di americani, fra

cui Van Dyke, ex-ministro degli Stati Uniti, all'Aja, che ayevano
fissato i posti a bordo di un piroscafo che doveva lasciare Falmouth
mereoledi sono costretti a rirganere a Londra.
WASHINGTON, 3. - Lansing ha.cpusigliato di aggiornare la per

tenza del transatlantico ßaint Louis, fissata per oggi Anchè sia
ohiarita la situazione.
WASHINGTON, 3. - Tutti i leaders politici hanno manifestatpfa

. Ioro adesione alla decisione del presidente Wilson circa la ro urf
i delle relazioni con la Geriania.

Stato presentato al Congléeso un progetto di legge per un cro-
, o di cinquecento milioni di dollari pei• com§1etare gli armamentL

ono state preso tq¶te le p(ecauzioni pel casoincui i germanoÎlÏ
New Yorg ge$tassero di pýovocare disordini.
Le banche e gli sí lillimenti di commercio sono pavesati. La folla

nelle vie legge avidamente i giornali, che vanno a ruba. Dovunque
si odono parole di approyazione pel presiderite Wilson.
COPENAGHEN, 3. - È giunto il Re di Svezia per una brevo vi-

sita, che non he carattore. ufliciale.
Il Re tornerà domani in Svesta.

MADRID, 3. - Stamane l'ambasciatore degli Stati Uniti e il gini-
stro di Svizzera si sono recati a conferire col ministro degli estpri.
PARIGI, 3. - La Camera si a riunita oggi per termingte la d(-.

soussione del progetto relativo al ricupero degli esentati e rifor-
mati la cui discussione comincið giovedi e fu prolungata, malgrado
la dichiarazione di urgenza, e las nuova procedura inaugurata 994
esso, da una interminabile sequela di emendamenti,
In principio di seduta il ministro della guerra, generale Lyautey,

insistettè energicamente per ottenere questa sera stessa 11 voto
definitivo del progetto che ritiene nocessario alla difesa, nazio.
nale.
. Egli terminb: Ieri sera 4gyevo par.tire pel frðu ioaÈ'nensavo
che il progetto sarebbe 84448 votato, mà dovett§ _pargonagcon-
trordine, ciò che fooÏ oon' eátremi ripugnanza.'Só o rimasto erchè
ho sentito che il mio dovero era di restare qui allo soolio di di-
fendere i grandi interessi di oui sono inoaricato (Applausi). Partirò
questa sera. Sarb domani al oute e non devo portare al. popolo
mirabile delle trincee una parola .di stanchezza; bisogna che gli
porti on sentimento di forse aumentato, .di Aducia rinnovata (Vivi
applausi).
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bopongesto vigordso intervento del minisiro deÌla gjerra,SÈ
regefti emendamenti vennero uccessivamenti i'espinti 'con forto
maggÍoranza,

amera ha apin'ovato l'insieme del progetto con 398 voti con-

tro 85.

COPENAGHER, 4. - I giornali danesi unanimi dichiarano che non
si ancora giudicare la portata della rottura dei rapporti ger-
mgno-americani nia è ovidente che la situazione dei neutri sarà

molto aggrayata dal punto di vista economico a causa di questo
ayyemmento.
'RIOd)ËJANIMRO, 4.-Il Brasile considerando chelaNota tedesca

láde i subi interessi vitali, riterrebbe che nel momento in cui gli
Stati Uniti prendono posizione 6 logico che le nazioni sud-americane
stabiliscano una linea comune di politica continentale. I termini

dgÏlä protesta del Brasile sai'ebbero stati fissati in una Conferenza
tenàt a Petropolis tra Lauro Mailer e Venceslau.
ÈI DE JANEIRO, 4. - Il nunistro degli afari esteri tra avuto

sånferente col presideato, della Repubblica e coi diplomatici
(teno in comunicazione costante con PAmbasciata brasiliana a

ashington.
i Nqta del Brasile in risposta alla Nota tedesca sara jinviata

proŠbilmente domani.
Si aferna che l'attitudine di aspettativa del Brasile subirà una

mèdifbazione.
I rottura delló relazioni fra gli Stati Uniti e la Germania ha

causato nella popolazione nu vivo entusiasmo. La « Lega degli al-
leàti iha approvato un ordine del giorno col quale esorta il presi-
defite d Ila Repubblica ad uscire dalla neutralità.
Û)ÑDRA, 4. -- Si ha da New York :

Secondo tutte le probabilità, le autorità doganali sequestretanno
stáséra tutte le navi tedesche che si trovano a New York e ad

Ho okon e fra esse il Vaterland e gli altri grandi transatlantici.
La cannoniera te lesca Geier, internata' ad Honolulu, é stata in-

c äÊáta daisuo equipaggio e si trova in fiamme.

VASHINGTON, 4. - Si annuncia che gli equipaggi tedeschi a
bÈrdo delle navi internate nei porti delle Filippine hanno tentato

di distfuggere le macchine. Le autorità hanno presa le misure di

p zione necessarie.
Vi sono nei porti delle Filippine 22 navi tedesche, 17 delle quali

a Manilla.
WÀSHINGTON, 4. - I giornali annunciano che il dipartimento

dPSínto si prepara a ,chiedere all'Inghilterra un salvacondotto per
l'àÊfbäsciatore tedeseo conte Bernstorf.
ËIETROGRADO, 4. - L'Imperatore ha ordinato che venga cresta

una Cúmmissione per la elaborazione delle basi þer la futura or-
ga za2ióne politica della Polonia, libera dai suoi rapporti coll'Im-
pero.
ÈiltlGI 4. -- La Libertò ha da Madrid:

Gli Stati Uniti hanno rotto le relazioni diplomatiche anche con

l'Austria-Unghovia.
Cambasciatore degli Stati Uniti at Vienna, PenfleId, ha ricevuto

Po dine di richiamo.
Gli.imbasciatori Gerard e Penfield si imbarcheranno a Barcellona

apordo di un transatlantico spagnuolo e raggiungeranno diretta-
meSto New-York, via Cuba.
WASHINGTON, 4. - Il Governo esamina il modo di far scortare
i apori americani attraverso 11 blocco dei sottomarini.

BOSTON, 4. - Il vapore tedeseo Kronprinzessin Cecilie è stato

sequestrato.
PANAMA, 4. - Quattro vapori della < Compagnia Amburgo-

America », che si trovavano qui dal principio dolla guerra, sono

stati sequestrati dalle autorita della zona del canale.

LONDRA, 4. -- L'Avenzia, Reuter ha da Filadelfla:

Gli incroeistori ausiÉiri terleschi Kronprinz Wilhelm e Prinx

Eitel Friedricle, che efano qui internati, sono stati sequestrati ed
i loro equipaggi chiusi nelle caserme.

PARIGI, 4. - 11 Journal ha da Londra :
Si annunoia da Washington che I fiátta da uerra degli Stati

Uniti è stata richiamata dalle Antille per fare una crociera nol-
l'Atlantico.
STOCCOLMA, 4. - In seguito alla dichiarazione di blocco della

Germania la societh vapori Svea ha arrestato 11 trafnco non sol-

tanto nel Mare del Nord ma anohe con .I'America.
La societa vapori Gaeta ha arrestato il trafRoo con l'OÏanda.
COPENAGHER, 4. - Ieri & stata þress una serie di importanti

disposizioni. I vapori sono disarmati a manoimario che arrivano
nei porti danesi e gli equipaggi sono licenziati.
I rappresentagti dell'industria agricola hanno deciso di limitare

la produziotte o di immagazzinare i prodotti destinati alPigghiL.
terra.

opinione generale che la situazione esiga la massitha calma e
la più stretta economia. Gli stocks attualmente esistenti sono ab-
bastanza notevoli per poter essere sutlicíàati per un tempo abba-
stanza lungo La questione del carbone é più dittleile; potrå .cono-
seersi l'importanza dello provvÍste dooo il censimento.
- Si stanno studiando misure riguardanti il consumo del gas e dol-
l'elettricità.
COPENAGHEN, 4. - Il ministro degli Stati Uniti a Copenaghen

ha rinunciato a partire per l'America l'8 corrente.

PARIGI, 5. -- L'ambasciatoro degli Stati Uniti, Sharp, ha infor-
mato il presidente del Consiglio, Briand, che il Governo nord-
americano cessa di assicurare la protezione degli interessi tedeschi
nei paesi belligeranti.
SANTIAGO DEL CILE, 4. - La rottura -delle relaz'ioni di lonia-

tiche fra la Germania e gli Stati Uniti, quantunquo attesa, ha pro-
dotto una enorme impressione in tutti i circoli, nei quali si ap-
prova l'attitudine 'degli Stati Uniti.
II ritorno del presidente della Repubblica e dei ministri che sono

assenti dalla capitale è stato affrettato.
Le cancellerie dell'Argentina, del Brasile e del Cild stanno scam··

blando numerosi telegrammi.
STOCCOLMA, 4. -- È stato tenuto ieri-un Consiglio di Gabinetto-

al quale hanno assistito anche i ministri di Norvegia e di Íianti
marca.
È stato deciso che i tre Goyerni scandinavi invieranno al Go-

verno di Berlino r una nota nella quaÏe, senza rispondere formala
mento alla dichiarazione di blocco, verrebbero espresse riserve circa
Pimposizione alle navi di lasciaro le zone proibite prime del 5 cor-
rente e circas i rischi in cui íncorrerebbero quelle lore 'navi ällo
quali non giúngessero i telegrammi annuncianti le nuovo misure
tedesehe.
Si attende prossimamente una protesta collettiva dei tro Stati

scandinavi.
WASHINGTON, 5. -- II Governo ha preso Ig più sovei'e misure

per impedire che si rinnovino le devastaziont'effettuatodaitedeschi
come quelle verificatesi nelle ultime ventiquattro ore, tra cui i

guasti alle macchine del vapora Kronprinsessin Cecilie che i ts a

questrato ieri e che venne gravemente 4anneggiato.
Una grande vigilanza viene mantenuta attorno agli ediûoi del

Governo, alla Casa Bianca e ai palazzi delle Ambasoiate alleate.
È noto che gli agenti tedeschi tentano da mesi Plinpossibilo peri

ottenere informazioni sulla flotta americana, sulle difiese dei porti
sul canale di Panama.
Le lettere di spie del Governo tedesco che sono state intercettate

provano la vendita di importanti documenti interelisaati la dif
del paese. È stato notato che gli equipaggi di navl tedeselie inter
nati fecero al Canale di Panama i rilievi delle strade che condu
cono ai punti strategici.
Le Potenze centrati avevano non meno di 10.000 agenti agli Stati

Uniti, 5.000 dei quah a New York. Una lista di spie che avrebbero
dovuta agire nel caso di una rottura fra gli Stati Uniti e)a Geri
mania è stata sequestrata negli ufflei dell'addetto militare 'tedesco
von Igel, successore di von Papen.
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